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Delitto di Yara. Il Riesame di Brescia:
Massimo Bossetti deve restare in cella
Brescia. Massimo Giuseppe Bosset-
ti resta in carcere. Lo ha deciso il Tri-
bunale del Riesame di Brescia, respin-
gendo il ricorso dei legali del murato-
re di Mapello, fermato il 16 giugno con
l’accusa di essere il killer di Yara Gam-
birasio, la 13enne di Brembate di So-
pra uccisa il 26 novembre 2010. Se-
condo i giudici del capoluogo lombar-
do gli indizi contro il 44enne sono tali
da giustificare l’isolamento nel carce-
re di Bergamo. Lo scorso 14 ottobre gli

avvocati Silvia Gazzetti e Claudio Sal-
vagni avevano chiesto l’annullamen-
to dell’ordinanza di custodia cautela-
re per il loro assistito. Nella loro istan-
za gli avvocati mettevano in discus-
sione la corrispondenza tra il Dna di I-
gnoto 1 e quella di Bossetti «non così
scevra da dubbi, tanto da essere indi-
viduata sempre dai Ris come “quanto-
meno discutibile”». I legali avevano i-
noltre contestato l’ipotesi del pericolo
di fuga e di inquinamento delle prove.

Milano. Donna strangolata in casa dal fidanzato
Milano. Le canzoni di Claudio Baglioni
che uscivano dalle finestre a tutto volu-
me non bastavano a coprire le urla di
Gianluca e Sonia, che litigavano spesso e
a ogni ora, fino a domenica, quando lui
l’ha strangolata a morte nel suo apparta-
mento in zona Porta Romana, nel centro
di Milano. La gente del quartiere lo sape-
va, cosa accadeva in quella casa. Spesso
si vedeva in giro lei piena di lividi, un me-
se fa l’avevano trovata in strada sangui-
nante e addirittura alla fine di agosto l’a-

veva denunciato per lesioni e minacce:
aveva tentato di strangolarla e quasi c’e-
ra riuscito. Non è servito. Gianluca Ge-
rardo Maggioncalda, 42 anni, per qual-
che tempo aveva lavorato con il padre
Carlo, che ha un negozio di orologi al pia-
no terra del condominio dove abita con
la moglie e dove il figlio alloggiava nella
mansarda. Voleva aiutarlo, quel figlio un
po’ balordo, con qualche problema di
droga. Anche quello non è servito. Do-
menica notte quando gli agenti lo hanno

avvicinato lui si è girato di scatto e ha
chiesto: «Come sta Sonia?». Pensava che
la donna fosse solo svenuta, a un amico
a cui aveva telefonato aveva detto che lei
soffriva di crisi respiratorie. Ma lei era già
morta da ore, nel loro appartamento. Pen-
sare che si frequentavano soltanto da tre
mesi. Sul movente gli inquirenti non han-
no dubbi: come spiegano in Procura, è
stata «gelosia vera» a scatenare l’ennesi-
mo scontro che questa volta, però, per
Sonia è stato fatale.

L’uomo aveva già
tentato di ucciderla ad

agosto ed era stato
denunciato. Alla

polizia ha detto: «Era
solo svenuta»

Parti, i 133 ospedali
a rischio sicurezza
Nascite ma anche tumori e infarti:
si muore meno dove si opera di più
VITO SALINARO

u 521 ospedali 133 effettuano meno di
500 parti l’anno. Sotto, dunque, il pa-
rametro minimo fissato dagli standard

ospedalieri ministeriali. Il dato emerge dal
Rapporto Esiti (Pne) 2014, elaborato dall’A-
genzia per i servizi sanitari (Agensea) per il
ministero della Salute. Le regioni con più o-
spedali sotto questa la soglia di sicurezza so-
no Campania, Sicilia e Lazio. Altro film già vi-
sto... Forti differenze tra regioni anche in te-
ma di parti cesarei, comunque diminuiti dal
29% del 2008 al 26% del 2013. Nel Nord i va-
lori sono attorno al 20%, al Sud sfiorano il
40%, con il record della Campania dove si
raggiunge il 50%.
Anche qui gli standard qualitativi e quanti-
tativi fissati dal ministero sono violati se è
vero che la quota massima di cesarei prima-
ri per i nosocomi con più di 1.000 parti non
può oltrepassare il 25%, mentre per quelli
con meno di 1.000 parti è fissata al 15%. Pur
se i dati e i volumi sono parziali, la soglia si-

curezza è spesso lontana.
Il Rapporto, che evidenzia comunque un ge-
nerale miglioramento della qualità delle cu-
re, suggerisce che dove si fanno più inter-
venti si muore meno. Di contro, le strutture
che non rispettano gli standard di sicurezza,
intesi come il minimo di prestazioni, sono
anche quelle che presentano i maggiori ri-
schi per i pazienti. Vale anche per i tumori.
E qui l’elenco degli ospedali non a norma
sconfina un po’ ovunque perché per le peri-
colose neoplasie di colon, polmone, mam-
mella e stomaco, solo il 10-20% delle strut-
ture rispetta gli standard minimi di volume.
Nel 2013 in Italia, 805 ospedali hanno ese-
guito interventi chirurgici per tumori del co-
lon; tra queste, 106 (il 13,2%) hanno presen-
tato un volume di attività superiore ai 50 in-
terventi annui (la mortalità a 30 giorni dimi-
nuisce decisamente nelle strutture dove si
effettuano più di 50-70 interventi annui). Per
il cancro del polmone solo il 16% delle strut-
ture (36 su 231) ha registrato volumi di atti-
vità superiore ai 100 interventi annui (anche

in questo caso la mortalità si abbassa lad-
dove si opera di più). Differenze registrabili
anche nei casi di infarto dove però c’è un
sensibile e positivo aumento dei casi tratta-
ti con angioplastica salvavita entro 2 giorni
(dal 27,9% del 2008 al 39,6% del 2013).
Un altro indicatore che fa testo: le fratture
del femore. Su quelle nell’anziano operate
entro le 48 ore (tempo utile per evitare com-
plicazioni e ridurre le mortalità), nonostan-
te un miglioramento (si è passati dal 28,7%
del 2008 al 45,7% del 2013) si è ancora lon-
tani dallo standard atteso: l’80%. Difficile sti-
lare classifiche definitive quando sussistono
forti diseguaglianze persino all’interno del-
le regioni. Ci ha provato la Toscana che, se-
condo il Pne, si è attestata al vertice, seguita
da Val d’Aosta e Provincia autonoma di Tren-
to. In fondo alla graduatoria la Campania,
seguita da Calabria e Puglia. «Differenze i-
naccettabili – tuona il ministro della Salute,
Beatrice Lorenzin –; i direttori generali si a-
deguino agli standard, non è un optional».
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Perugia Assisi Quel popolo dei 100 mila
che dice «no» a guerre e polemiche
Nonostante le defezioni, successo della Marcia della pace
LUCA LIVERANI
INVIATO A PERUGIA

hi temeva una Perugia-Assisi sotto tono
è stato smentito. Nonostante la crisi, che
ha ridimensionato le trasferte organizza-

te da associazioni, scuole o singoli. Nonostante le
defezioni polemiche di alcune grandi associazio-
ni e il mancato sostegno dei sindacati. Domeni-
ca mattina da Perugia su fino alla Rocca di Assisi
ancora una volta - come da oltre un ventennio -
è sfilato un popolo di 100mila persone non ras-
segnate a una congiuntura economica decisa al-
trove, alle guerre a cascata in Medio Oriente, in A-
frica, persino in Europa, alle epidemie ignorate
fin quando non bussano a casa nostra.
Un fiume di gente diversa, ma fermamente uni-
ta nella volontà di esserci. Non per voglia di pro-
tagonismo - difficile, in un evento di massa, i-

C
gnorato totalmente dai grandi quotidiani nazio-
nali, eccezione fatta per alcune tv: TV2000, Rai3,
RaiNews e Sky. Perché mai allora da Abbiategras-
so a Zugliano gruppi, famiglie, parrocchie e asso-
ciazioni si sono sobbarcati un viaggio faticoso, per
poi affrontare 25 chilometri a piedi? 
La molla allora non può essere stata che lo scatto
morale, l’indignazione civile, la compassione u-
mana per le troppe offese all’umanità perpetrate
a tutte le latitudini. La necessità insopprimibile
di tanti italiani perbene e civili di fare e di dire
qualcosa per un mondo meno disumano. Segno
che la Marcia della Pace ha ancora un fortissimo
appeal . Tornano alla memoria, più attuali che
mai, le parole di San Giovanni Paolo II ai giovani
della Gmg del 2000: «Voi non vi rassegnerete ad
un mondo in cui altri esseri umani muoiono di fa-
me, restano analfabeti, mancano di lavoro... vi
sforzerete di rendere questa terra sempre più a-

bitabile».
«Non c’era nulla di retorico in quei 15 chilometri
di gente – ragiona all’indomani della Marcia il
coordinatore Flavio Lotti – giunta da ogni parte
senza troppe etichette e distinguo, ciascuno con
le propie ragioni e tutti con qualcosa di positivo
in testa e tra le mani. La Marcia è riuscita a unire
un pezzo importante della famiglia umana che
non vuole lasciarsi trascinare nello sprofondo del-
la III Guerra mondiale».
Così la Marcia è iniziata col rimbombo di cento
rintocchi, uno per ogni anno di questo secolo
1914-2014, perché «Cent’anni di guerre bastano»,
come si leggeva nel tema della Marcia. E allora in
marcia «per la diffusione della cultura della soli-
darietà, ispirati ai valori morali e al servizio della
persona umana e del bene comune», come ha
scritto Papa Francesco.
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Paritarie discriminate, il caso Milano finisce in Parlamento
PAOLO FERRARIO
MILANO

esclusione delle scuole primarie paritarie
dalla distribuzione dei premi delle Carto-
niadi 2014, previste a Milano dall’1 al 29 no-

vembre, è una scelta «poco lungimirante» che contri-
buisce ad «alimentare il pregiudizio» e contrasta con
l’articolo 3 della Costituzione, che «appare più che mai
lettera morta». La grande delusione delle associazio-
ni della scuola cattolica milanese, è affidata a un du-
ro comunicato firmato dalle rappresentanze dei ge-
nitori (Agesc, Age, Faes), dei gestori (Amism, Aninsei,
Cdo Opere educative, Comitato politico scolastico, Fi-
dae, Filins) e dei docenti (Diesse e Uciim), che ben
rappresenta lo stato d’animo delle oltre 16mila fami-
glie milanesi che hanno almeno un figlio alla scuola
elementare paritaria non comunale.
Mettendo in “competizione” le nove Zone della me-
tropoli, le Cartoniadi (promosse dal Comune in col-
laborazione con il Consorzio Comieco e Amsa-Grup-
po A2A), hanno l’obiettivo di sensibilizzare i cittadini

’L

sulla corretta raccolta differenziata di carta e cartone.
Vince la Zona che avrà maggiormente aumentato la
raccolta differenziata rispetto ad ottobre. Alla prima
classificata andrà un assegno di 25mila euro, alla se-
conda di 15mila e alla terza di 10mila. In tutto, 50mi-
la euro che, secondo l’articolo 5 del Regolamento, do-
vranno essere obbligatoriamente utilizzati per il «fi-
nanziamento di beni e servizi per le scuole primarie
comunali o statali che ricadono nel territorio della Zo-
na» vincitrice. Nulla, invece, alle paritarie che pure, at-
traverso le famiglie, sono sollecitate a partecipare per

«contribuire a conquistare un vantaggio ambientale
e sociale». 
Identico obiettivo anche nelle edizioni delle Carto-
niadi della Regione Campania e di Matera, tenutesi in
primavera. Con la differenza, non secondaria, che il
Regolamento di quelle edizioni premiava effettiva-
mente tutta la comunità (per esempio, a Matera il
montepremi era utilizzato per contribuire alla realiz-
zazione del carro Trionfale della Madonna della Bru-
na). Soltanto il Comune di Milano ha deciso di esclu-
dere una parte importante della comunità, sconfes-

sando le dichiarazioni dello stesso assessore all’Istru-
zione, Francesco Cappelli: «Tutti i bambini sono u-
guali ed è necessario impegnarsi per realizzare un si-
stema scolastico integrato». Cioè, formato dalle scuo-
le statali e paritarie, come, da quasi 15 anni, dice la
legge 62 del 2000.
Per denunciare la «palese discriminazione» nei con-
fronti delle paritarie, ieri pomeriggio il consigliere co-
munale dei Popolari per l’Italia, Matteo Forte, ha pre-
sentato un’interrogazione, chiedendo al sindaco Giu-
liano Pisapia e agli assessori competenti di «rimuove-
re quanto prima» quest’ingiustizia. Che, tra l’altro, di-
scrimina anche tra le stesse paritarie. Infatti si pre-
miano le paritarie comunali ma non le altre paritarie
(per la maggior parte promosse dal mondo cattolico).
Il caso finirà, infine, sulla scrivania del ministro dell’I-
struzione, Stefania Giannini. A lei, ma anche al mini-
stro dell’Ambiente, Gian Luca Galletti e allo stesso pre-
mier Matteo Renzi, è indirizzata l’interrogazione a ri-
sposta immediata presentata ieri dal senatore di Per
l’Italia, Mario Mauro. Oggi la risposta del Governo.
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Oggi il ministro Giannini risponde a
un’interrogazione del senatore Mauro
(PI). Lo sconcerto delle famiglie e dei
gestori. Il consigliere comunale Forte:

«Così si alimentano le divisioni»
Il ministro dell’Istruzione Giannini (Ansa)
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Ricerca Telethon: trapianto neonatale
può curare rara malattia genetica
Dalla ricerca Telethon una nuova prospettiva di cura per una rara ma-
lattia genetica, la sindrome di Hurler, che colpisce un bambino ogni
175mila ed è causata da mutazioni di un gene chiamato Idua. Il lavoro
internazionale ha dimostrato, per la prima volta in modelli animali, l’ef-
ficacia del trapianto di cellule staminali ematopoietiche per prevenire le
malformazioni ossee caratteristiche della malattia, se l’intervento vie-
ne effettuato in età neonatale. La sindrome di Hurler, o "mucopolisac-
caridosi di tipo 1", provoca nei bambini affetti una disfunzione multior-
gano, un ritardo psicomotorio e soprattutto gravi anomalie scheletri-
che.
Lo studio, realizzato grazie al finanziamento della Fondazione Telethon,
porta la firma di un gruppo di ricercatori guidati da Marta Serafini del
Centro di ricerca Tettamanti (Università di Milano-Bicocca), in collabo-
razione con il Centro di biostatistica per l’epidemiologia clinica della stes-
sa università, con l’Hospital for Children di Wilmington (Usa) e il dipar-
timento di Medicina molecolare dell’Università Sapienza di Roma.

L’arcivescovo di Bologna cardinal
Carlo Caffara e il presbiterio

diocesano annunciano nella fede del
Signore Risorto la scomparsa del

can.

FERDINANDO
GALLERANI

PARROCO A MIRABELLO (FE) DI ANNI 73

avvenuta lunedì 20 ottobre 2014. Le
esequie saranno celebrate domani
mercoledì 22 ottobre 2014 alle ore
15.30 presso la Chiesa provvisoria
della parrocchia di Mirabello (Fe)

BOLOGNA, 21 ottobre 2014

†
L’arcivescovo monsignor Antonio

Lanfranchi, il presbiterio diocesano,
unitamente ai familiari e al personale
della "Città dei Ragazzi" annunciano
la Pasqua di Resurrezione, avvenuta

domenica 19 ottobre, di

monsignor can. 

MARIO ROCCHI
DI ANNI 101

Fondatore della "Città dei Ragazzi",
già Vicario Generale. La liturgia
funebre avrà luogo oggi, oggi 21

ottobre, alle ore 15.00 nel Duomo di
Modena.

MODENA, 21 ottobre 2014

Il vescovo di Faenza-Modigliana e il
presbiterio diocesano annunciano la

morte nel Signore di

monsignor 

GIUSEPPE BASSETTI
DI ANNI 83

Parroco emerito di Santo Stefano di
Modigliana. La messa esequiale sarà

celebrata oggi 21 ottobre alle ore
10.30 nella Chiesa di Santo Stefano,

papa di Modigliana.
FAENZA, 21 ottobre 2014

È tornata alla casa del Padre 

FRANCA MAROZZI
IN VERGOTTINI

ANNI 87

ne danno l’annuncio i figli Marco con
Angela, M. Chiara con Natale, Enza e

Fabio, i nipoti e i parenti tutti. Il
funerale si svolgerà a Milano oggi 21

ottobre alle ore 14.45 presso la
parrocchia Santa Maria Annunciata in

Chiesa Rossa, via Neera 24
"Le anime dei giusti sono nelle mani
di Dio. Agli occhi degli stolti parve
che morissero; la loro partenza fu
ritenuta da noi una rovina. Ma essi

sono nella pace"(Sap.2,1-3)
MILANO, 21 ottobre 2014

Il preside, i docenti, gli studenti e i
collaboratori dell’Istituto Superiore di

Scienze Religiose di Milano, sono
vicini al professor Marco Vergottini

per la perdita della 

MAMMA 
chiamata alla gloria della vita eterna

MILANO, 21 ottobre 2014

“Venite, benedetti del Padre mio,
ricevete in eredità il regno preparato

per voi fin dalla fondazione del
mondo.” (Mt 25,34)

Il superiore provinciale unitamente al
suo consiglio e ai religiosi della
provincia Lombardo Veneta dei

Fatebenefratelli annunciano il ritorno
alla Casa del Padre di

fra 

ANDREA FAUSTINI
I funerali saranno celebrati Mercoledì
22 ottobre c.m. alle ore 10 presso la
chiesa dell’Ospedale Fatebenefratelli

“Sacra Famiglia” di Erba – Co.
ERBA - COMO, 21 ottobre 2014

IL CASO
I 300 Comuni in campo 
per il Diritto alla pace

a "Campagna internazionale per il ri-
conoscimento del diritto umano al-

la pace" è uno degli impegni presi dai
100 mila della Perugia-Assisi. Promos-
sa dal coordinamento nazionale Enti lo-
cali per la pace, nasce da un’idea del
professor Antonio Papisca, del Centro
diritti umani dell’Università di Padova.
Già 300 enti locali italiani e 5 consigli re-
gionali l’hanno messo nello statuto. «Il
diritto alla pace è la pre-condizione ne-
cesaria per l’esercizio di tutti gli altri di-
ritti», afferma Papisca. «È una grande
mobilitazione di diplomazia delle città
per spingere il governo italiano - spiega
- a dare un’indicazione precisa al nostro
rappresentante, in vista del Consiglio dei
diritti umani dell’Onu, che già ne sta di-
scutendo, e che si terrà in primavera, pri-
ma dell’Assemblea generale. Il ricono-
scimento giuridico impegnerà gli stati ad
agire con più coerenza in favore della si-
curezza, del disarmo, di tutti i diritti».

L.Liv.
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